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Lo scontro in Urss 
Oggi la riunione 
straordinaria: Inarato 
cerca la rivincita 

1 dòpo il colpo elettorale 
Il leader sovietico tór| 
trovare una mediazione 

Il Plenum più difficile di Gorbaciov 
Stamani - conferma ufficiale di Gherasimov - si 
apre il plenum straordinario del Ce del Pcus. L'ordi
ne del giorno non è stato reso noto, ma con ogni 
probabilità si discuterà - e non senza durezze - sul
lo «stato del partito» dopo le elezioni. Clima inquieto 
dei momenti difficili. Gorbaciov dovrà trovare una 
nuova "mediazione" per acquietare gli apparati sen
za rinunciare a portare avanti la democratizzazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIULIBTTO CHIMA 

Mi MOSCA. Sono state con
fermale ufficialmente ieri, 
dal portavoce Gherasimov, 
le indiscrezioni che annun
ciavano per stamani, alle IO, 
la convocazione di un ple
num straordinario del Comi-
lato centrale del Pcus L'ordi
ne del giorno - ha precisato 
Gherasimov - non è stalo re
so nolo. SI sa sollanlo che 
non alfrontera i problemi 
delle nazionalità, per I quali 

è previsto, a giugno, un nuo
vo plenum. Dunque risultano 
indirettamente confermale 
anche le voci che annuncia
vano un'importante discus
sione sullo stalo del partito 
dopo le elezioni dei 26 mar
zo e sulle tappe successive 
del processo di democratiz
zazione in corso. Nei giorni 
scorsi alcuni deputati di fre
sca elezione - tra gli altri Ju-
rij Karlakin e Aieksandr 

Uso di gas in Georgia 

Le autorità ammettono: 
«Manifestanti uccisi 
da sostanze tossiche» 
Mi TBILISI. Le massime auto
ma comuniste della Georgia 
hanno ammasso che alcuni 
del manifestanti nazionalisti 
morti nel corso degli incidenti 
del, novo aprile sulla piazza 
Umili di Tbilisi sono «lati ucci* 
&j (JaJ gtli> vUM.(,|i.j Uli-Wdli, 
dall'Armata Rossa. 

«La verità e che hanno usa
lo I gas« ha riconosciuto II se* 
grclnno del Partito comunista 
georgiano Givi Gumbarldze 
parlando con un gruppo di 
giornalisti che hanno potuto 
visitare 1» citta; «e vero anche 
che alcune persone sono 
morte dopo essere state Intos
sicale da quelle sostanze». 

Non si conosce quante del
le 20 vittime di quegli scontri 
Ilario state uccise dai gas, dai 
momento qho l'Armata Rossa 
uiillàzó contro (dimostranti 
'anche i manganelli e,d i^Mili 
diserro in dotazioneai-toro 
automezzi. Stando a quanto 
affermato da un quotidiano, Il 

;ga# utilizzata sarebbe chiama
lo in russo «Cherèmukhat a 
base di cloroacetofenònè, una 

• SQstflh?a simile a quelle utiljz-
siate nella fabbricazione di la* 
crimogeni nià datate di.una 
potenza mólto superiore. 
.. il iGherèmukha» non sareb
be però l'unico gas utilizzato 
nei corso delle violenze, 1 

membri della commissione di 
Inchiesta istituita dalle autorità 
sovietiche parlano anche di 
una seconda sostanza non 
meglio precisata. I cui effetti 
sarebbero in qualche caso 
permanenti. Malkhaz Zaali-

, i.hmll, ,111 biuiuyo,t,lje (a parte 
della commissione, precisa 
che quest'ultimo tipo di gas 
«paralizza il sistema nervoso». 
Ma (inora le domande degli 
inquirenti si sono scontrate 
con un ostinato silenzio da 
parte del responsabili della re
pressione. 

•'Si e trattato di un errore 
molto grave», è it commento 
di Guambridze, chiamato da 
Shevardnadze a ricoprire la 
massima carica del Partito co
munista locale dopo l'ondata 
di violenze che ha investito 
Tbilisi agli Inizi del mese, «non 
sì può parlare di una decisio
ne presa all'unanimità, ma al-

. lo stesso tempo, se la legge 
deve essere fatta rispettare, 
non pud essere impósta ucci
dendo la gente». Ad ogni mo
do quello che è accaduto il 
nove aprile «ora fion può. più 
accadere», perché «se i mani
festanti ora devono agire nel 
rispetto delle regole» anche i 
leader comunisti locali «devo
no capire il perché di queste 
proteste*. 

Dimissioni in Giordania 

Va via il primo ministro 
principale bersaglio 
della rivòlta del carovita 
• I AMMAN. Zald Rifai, primo 
ministro giordano, si ò dimes-

, so. Con lui hanno lasciato l'In
carico tutti ì ministri del suo 
governo; È la prima conse
guenza della rivolta de) caro
vita, divampata nei giorni 
scòrsi in Giordania, e del rien
tro precipitoso dagli Usa di re 
Hussein, Rifai, principale ber. 
saglio delle proteste, aveva va
rato Il piano di austerità, con
cordato con il Fondo moneta
rio intemazionale, con au
menti di acqua, benzina, tra
sporti pubblici, bevande e si-
garello. Un plano che aveva 
fatto scattare durissime mani
festazioni in tutto 11 paese con 
scontri tra polizia e dimostran
ti; almeno 10 persone sono 
state uccise. 

[1 primo ministro guidava il 
paese dal 1985, Sembra scon
tato che re Hussein accetterà 
le sue dimissioni, anche per
ché probabilmente è slato lo 
stesso sovrano ad imporle, Per 
la successione si (anno i nomi 
del capo di gabinetto reale, 
maresciallo tfeid Ben Chaker, 
e dei vice primo ministro, 

Ghelman - avevano annun
ciato che diverse organizza
zioni ; del partito stavano 
chiamando in causa la dire
zione del partito per «deci
sioni non meditate» in tema 
di democratizzazione Da 
qualche parte sarebbe stata 
avanzata addirittura la ri
chiesta di rinvio della con
sultazione d'autunno dalla 
quale dovrebbero emergere i 
nuovi soviet repubblicani, re
gionali e cittadini, cioè la 
mappa del potere locale, 

Il leader sovielico avrebbe 
a questo punto deciso, di af
ferrare il toro per le corna af
frontando una discussione 
che potrebbe rivelarsi piutto
sto' accesa, Tuttavia appare 
probabile che il presidente 
sovietico voglia piuttosto cai-
mare le acque che non agi
tarle ulteriormente. Le sca-

Dhoukan Al Hindaui. 
Dopo il suo ritomo dagli 

Stati Uniti re Hussein ha pro
messo di «eliminare alia radi
ce tutte le cause dei violenti 
disordini avvenuti nei giorni 
scorsi, Per ottenere ciò conto 
su Dio e sulla profonda ed im
mensa fiducia nella vigilanza 
del popolo giordano». Secon
do I giornali israeliani; una 
mano al sovrano l'avrebbe da
ta l'Olp che avrebbe impedito 
ai suoi attivisti di distribuire 
volantini che spingevano alla 
rivolta contro gli aumenti. Al 
centro degli scontri sarebbero 
stati, invece i beduini del sud 
del paese, in passato fedelissi
mi del re. 

II rfuro. intervento dell'eser
cito sembra aver riportato la 
calma in tutto il paese. A 
Maan, dove ci sono stati gli 
scontri più duri, vige però an
cora il coprifuoco, anche se 
gli abitanti possono circolare 
lìberamente dalle 10 alle 17. A 
Sali, altra città al centro delle 
dimostrazioni, il coprifuoco è 
stato invece abolito. 

denze di lavoro sono terribil
mente ravvicinate II 25 mag
gio si riunirà per la prima 
volta il «congresso» Ali ordi
ne del giorno l'elezione del 
Soviet spremo, il parlamen
to permanente, e del presi
dente Ma numerose questio
ni procedurali e di funziona
mento del nuovo organismo 
sono ancora da definire. Per 
questa ragione, Gorbaciov 
proporrebbe al' plenum di 
prolungarti la durata in cari
ca dell'attuale governo cen
trale fino'al- prossimo autun
no, per darevrhodo al con
gresso e al Soviet supremo di 
preparare'urrvasto rimpasto 
e ai soviet repubblicani di 
mettere a punto le leggi elet
torali e il lóro futuro funzio-
nameiilcjjncondizioni di più 
elevala autonomìa. 

Net Iratterrjpo infatti, come 
s'è detto,1 dovrebbe tenersi 

anche il plenum speciale 
sulle nazionalità, da cui si at
tendono decisioni di vasta 
portata nel quadro dei rap
porti tra centro e periferia, 
tra unione e repubbliche. Sa
rebbe con questa motivazio
ne che il leader sovietico 
proporrebbe il rinvio delle 
elezioni locali alla prossima 
primavera, cercando di veni
re incontro alle preoccupa
zioni di vasti settori degli ap : 
parati. Gorbaciov non potrà 
comunque sottrarsi al com
pito,di formulare un chiaro 
giudizio, sullo stato del parti
to. Tutt'altro che sano se -
com'è apparso chiaramente 
dall'intervista rilasciata do
menica alle Izvestija dal pri
mo segretario cittadino di 
Leningrado - invece di trarre 
le dovute lezioni dall'esito 
elettorale, ci sono molti qua
dri che mostrano prepccu-j 

panti ngurgiti di «bellicoso 
conservatorismo» 

Anche se la questione na
zionale non verrà affrontata, 
non c'è dubbio che essa in
comberà sulla discussione. 
La recente fenta georgiana è 
ben lungi dall'essere rimargi
nata La «crisi di fiducia* che 
ha investito gli apparati del 
partito si sta. manifestando 
con particolare, virulenza 
proprio nellaloro incapacità 
di controllali^^ gestire le 
spinte* centrifughe che Ormai 
investono almeno cinque re
pubbliche dell'Unione. An
che queste situazioni potreb
bero essere usate come ca
pi d'accusa» con cui gli ap
parati periferici del partito, 
scossi dàlia perestrojka e 
dalla democratizzazione, 
cercano di contrattaccare 
per difendersi. IKPolitburò -
secondo le loro fesi - avreb

be innescato processi incon
trollabili, tali da méttere in 
causa il ruoto dirigente dèi 
partito. La tesi è stata già 
confutata da alcuni articoli 
apparsi sulla stampa centra
le e sulla stessa Pravda, ma il 
solo fatto che essa sia stata 
espressa conferma sintomi 

.preoccupanti di scollamen
to. 

Gorbaciov deve trovare 
ora una nuova «mediazione-, 
senza perdere tempo, all'in
terno del partito. Quella con 
cui vjnse la XIX conferenza 
del partito non è più suffi
ciente. È ora il congresso dei 

. deputati del popolo non è 
più, in ogni caso, un sempli
ce strumento della volontà 
degli apparati. La lista dei 
540 deputati che compor
ranno il Soviet supremo non 
sarà accettata senza discus
sione. ; 

Grande assemblea allo stadio, chieste le dimissioni del premier 

A Pechino gli studenti in sciopero 
per costringere il governo al dialogo 
GJi studenti di Pechino, in sciopero à Oltranza, insi
stono nella toro richiesta: vogliono: dialogare con il 
governo. Beida sommersa da manifesti murali, qual
cuno con la richiesta di dimissióni <Je|<pfémier e del 
yicejjrejnief. Grandi» assemblea nellWìstadio; 'Mascè 
ì'assóciàzione autonoma degli univefsltari. lia selida-
tie.tà,di4nsegnantitè uprrfnMiiip|ffa«ljptta.;in-;, 
gaggiata nelle piazze e nel luoghi arstuato: ••-' •*• 

PAIU NOSTR» CpRBiSPONPSNIi; 
LINA TAMIIMRINO 

m PECHINO. Molli si chiedo
no, ma qua] è il nostro obietti
vo? lo rispondo: il nostro 
obiettivo è promuover* la de
mocrazia in Cina. E alcuni 
chiedono, ma qùal è la demo
crazia? e io rispondo : intanto 
costringiamo il governo ad 
aprire il dialogo con noi. Poco 
dopo le tre del pomeriggio 
nella conca assolata dello sta
dio di Beida, la più importante 
università di Pechino, sono 
accalcali almeno cinquemila 
studenti e a loro sta parlando 
Ding Xiaoping, uno dei leader 
venuti fuori in questi giorni, È 
la prima assemblea del gene
re. Ed è stata convocata per 
compiere un passo molto am
bizioso: dare allo spontanei
smo delle manifestazioni stu
dentesche In Tian An Men 

uno spessore: .politico e una 
struttura organizzativa. Nelle 
università cittadine è la prima 
giornata di sciopero, procla
mato a oltranza. Beida è inte
ramente coperta-di manifesti 
murali. Uno .deplora i gravi 
episodi di Xlan e Changiha. 
Un altro 'chiède le dimissioni 
di Li Peng e,Yao Yilin, premier 
e vice premier. Un altro anco
ra riporta'! cinque punti che 
dovrebbero essere oggetto 
dell'incontro con il governo: 
garanzia dei .diritti umani, li
berazione dei,prigionieri poli
tici, fine del monopolio del 
partito unico, separazione dei 
poteri, una costltuzlon de
mocratica,-' vNélla stanzetta 
dormitorio che divide con altri 
tre studenti Oing Xiaoping e la 
prova che il movimento stu

dentesco comincia a selezio
nare dei dirigenti. «Facciamo 
lo sciopero, ripete, perché vo
gliamo che il governo apra, un 
dialogo tonno». 

s l 'Aoflj <ji prarjzo è i viali so-,, 
no"pieni di ragazzi che vanno 

,,e;Wflgppp.co,nt!a loro scode!-^ 
'la'di riso b dì ravioli, che man-' 
'giano cammin facendo. Beida 
è una delle più. esclusive uni
versità cinesi, ma viverci non 
deve essére molto comodo: le 
camerate, a quattro o a sei, 
con letti a castello, sono pic
cole, i servizi igienici fatiscen
ti, il cibo Iroppdspartano, Po
co dopo le 14, l'assemblea 
nello stadio. Rigido servizio 
d'ordine per impedire provo
cazioni. Arrivano gli studenti e 
ogni facoltà ha la propria ban
diera.. Arrivano i componenti 
del comitato provvisorio, l'or
ganismo nato giovedi mattina 
dopo gli incidenti conia poli
zia a Zhongnanhai, dòpo che 
la vecchia associazione stu
dentesca aveva, dato prova di 
non sapere gestire.le manife
stazioni a Tian An Men, dopo 
che la lega dei giovani comu
nisti si era messa alla finestra. 
A quei 'Cinquemila studenti 
accovacciati sull'erba viene 
proposto di dichiarare defunta 
la vecchia associazione e di 

costituirne unanuova, del tut
to autonoma. A decidere sarà 
il comitato provvisorio già esi
stente. Lo sciopero continua, 
dice Ding Xiaoping, e il nostro 

no. Siamo contro la violenza e 
,:n9|i.fareTOt;ì|iènfe coflbs la 

lqgge. L'assemblea fr sciolta. 
Ma c'è qualche reazione, i mi
crofoni vengono strappali di 
mano. 1 ragazzi presenti pro
testano, sono delusi, alla pri
ma prova di, democrazia; si so
no trovati di fronte a decisioni 
che non hanno avauto il tem
po di discutere,.1|,movimento 
studentesco, appena nato, del 
Jutto ignaro delle:regole del 
gioco democratico, senza ave
re alle spalle là elaborazione 
e la politica che aveva il '68 
europeo, in questa prima sor
tita allo stadio habalbettato. 

Senza dubbio c'è un ap
prendistato da fare. Ma it qua
dro è molto mosso. Assem
blee si sono tenute anche nel
le altre università, tutte oramai 
tappezzate di dazìbao che in
neggiano alla democrazia, al
ta libertà, allo sciopero a ol
tranza. Ieri hanno disertato le 
lezioni anche gli studenti del
l'accademia delle scienze so
ciali. Ci sono stati altri cortei 

studenteschi. Si raccolgono 
fondi. Insegnanti e uomini di 
cultura, molti anche militanti 
del Pcc, solidarizzano con gli 
studenti e con la toro richiesta 
di essere riconosciuti come in
terlocutori autonomi del go-

,.VSW>- Al tó°l«!|,W Biovani 
1 ft'ióhb -'«àtr.;<ÌéW proleste 

contro là direzione perché ha 
censurato articoli su Hu Yao-
bang e ha impedito che ci fos
se una commemorazióne au
tonoma del dirigente scom
parso: Pare - perché è impos
sibile avere conferme - che ci 
siano stati scioperi anche nel-
le.altre università cinesi. 

Certo il tutto è meno esal
tante detgiorni scòrsi, quando 
le serate in Tian An Men, Il 
travolgente corteo studente
sco di Venerdì notte, le mi
gliaia di universitari in piazza 
sabato , avevano dato l'im
pressione che i frutti politici di 
tutto questo si potessero facil
mente cogliere. Invece, a 
quanto pare, sono ancora 

- acerbi. Adesso comunque si 
aspetta il 4 maggio, la data 
che ricorda la prima reazione 
cinese in nome «della demo
crazia e dèlia-scienza» alla po
litica predatoria delie potenze 
imperialiste nei primi anni di 
questo secolo. 

Contro Noriega 
Bush stantia 
«fondi segreti» 

Bush sembra intenzionato ad Imitare il proprio predecesso
re in materia di «cpvert actions. Ed anche, a quanto pare, 
di brutte figure/'Appena eletto, infatti, il presidente america
no avrebbe deciso lò.stanztamento segreto di 10 milioni di 
dollari a favore delle forze che, a Panama, da tempo inutil
mente si battono per, )à4:àcciata dell «uomo forte» del pae
se, quel generale Manuel Antonio Nonega (.he da mesi, a 
dispetto déllà.foràennà'a campagna lanciata contro di lui, 
resta i'trànquillàmènté'accapo delle Forze armate Ciò che 
colpisce è soprattutto la modestia della somma Davvero 
troppo poco perla campagna elettorale che, Il prossimo 7 
maggio, si concluderà con le elezioni del nuovo presidente. 
Favorito d'obbligò II candidato del generale, Carlos Duque. 

Almi Sudafricane « Foreign office britannico 
«jil'nvÀtÀefsft.iitl nd urgentemente nchiama-
al piOiesldlUI t0 ,| proprio ambasciatore a 

nordirlandesi? Prelona p" a v e r c « P " * » 1 0 -
llViuiuajiuBU n | m nionU) ad ijn |rs, | lco 

d'armi che, da almeno un 
anno, si svolgerebbe tra ti 

^ H M É M i ^ H M a Sudafnca e le organizzazio
ni estremiste protestanti del

l'Ulster, Lo scandalo è scoppiato in seguito all'arresta, a Pa
rigi, di alcuni membri di organizzazioni protestanti impe
gnati in trattative per la vendita ad un diplomatico sudafn-
cano - in cambio di armi - di parti «top-secret» di un «Blow-
pipe», un lanciamìssili a spalla di fabbricazione britannica. Belgio: scontri 
tra polizia 
e minatori 

Violenti scontri, ieri a Hau-
thalen, nella provincia del 
Limburgo, tra i minatori che 
protestavano contro la pro
spettata chiusura dei pozzi 
ed i gendarmi accorsi per 
sedare lo sciopero. Numcro-

m p a ^ v ^ ^ - j - t t f a M M i si i feriti Un poliziotto, cir
condato dai manifestanti, 

avrebbe esploso alcuni colpi d'arma da fuoco 1 lavoratori 
protestavano per la decisione dì anticipare al 1992 la chiu
sura delle miniere, originariamente prevista per l inizio del 

.'9ù. La manifestazione doveva svolgersi a Bruxelles, ma, 
con un Improvviso cambio di programma, i minatori aveva
no declsò.di dirigersi verso la sede della direzione ad Hau-
thalen. 

La maledizione 
del faraone 
colpisce 
uno scalatore 

Davvero singolare il fatale 
Incìdente occorso allo sca
latore britannico Peter Hold-
Fleming, Impegnato nell'asf 
salto ad un'insolita cima: 

auelladella lamosa.piramW 
e di Cheope. Sècojido 

guanto riferito dai giornali 
él Cairo, Hòld-FTemlng, 

raggiunta la sommità del monumento, si sarebbe addor
mentato, precipitando quindi da Un'altezza di 146 metri. 
Era dà tempo, sottolineano le autorità egiziane, che simili 
sciagure non si Verificavano. La «scalata» della piramide era 
infatti uno sport discretamente popolare all'inizio del seco
lo tra I turisti che, affascinati dall'esempio del grande scrit
tore Gustav Flaubert, primo conquistatore della cima,' usa
vano audacemente inerpicarsi lungo le ripide pareti dell'ul
tima dimora dì Cheope. E proprio la grande quantità delle 
vittime - auspice una comprensibile maledizione lanciata' 
dal padrone di casa - aveva consigliato la proibizione, «in
cora vigente, di ogni attività alpinistica. 

La Cee sospende 
I negoziati 
con la Romania 

u Comunità europea ha 
sospeso 1 negoziati in corso 
con la Romania per la defi
nizione di un nuovo trattato 
di coopcrazione econon*ca 
e commerciale,,-Alijilbasf 
della decisione, le preoccu-

« • « « v a i v à v M K Dazioni europee per IjjSian* 
calo rispetto, da parw del 

governo romeno, della convenzione di Helsinki sul diritti 
umani. La Romania è uno dei pochi paesi dell'Est che, an
cor prima dell'apertura di relazioni ufficiali tra Cee e Come-
con, aveva stipulato un trattato di cooperazione con la Co
munità. Ora si appresta a perdere questo1 privilegio proprio 
mentre, grazie alle rifórme gorbacloviane, le relazioni tra 
Europa e paesi «d'oltre cortina» si apprestano ad. entrare in 
una nuova: e più avanzata fase, 

Busta con l'immagine di 
donna elegante e fatua, 
Lady Diana, mqglle'di C4H4 
erede al trono d'ihghlltena, 
ha deciso di buttarsi» capo
fitto nella polìtica Ingag
giando all'uopo nienteme-

• ^ « • M H V M O T I no che sìr Richard Attenbo-
rough, il regista cinemato

grafico reso famoso dal kolossal sulla vita di Gandhi. Com
pito del regista sarebbe quella di allenarla alla fondamenta. 
le arte dell'oratoria. La «premiere» è preannuncìatà a 
brevissima scadenza: il prossimo 18 maggio Lady D. dovrà 
inaugurare un simposio sull'abuso di alcol e droghe, ed 11 
suo discorso, metìcòlasamente preparato nella sostanza « 
nella forma, dovrà sottolineare la storica svolta. 

LadyD. 
si da 
alla politica 

VIRGINIA LORI 

Non c'è accordo tra i due paesi sulla soluzione della questione palestinese 

Gelo tra De Mita e gli israeliani: 
«Non potete negare il ruolo dell'Olp» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

De Mita durante I omaggio a! Mausoleo dell Olocausto 

m GERUSALEMME. -Le tensio
ni fra Israele e i paesi arabi 
hanno come nodo centrale la 
questione palestinese. Si tratta 
di una questione vera, che ha 
un riferimento polìtico ricono
sciuto nel mondo: l'Olp. Que
sto è ormai un dato di fatto, e 
il non tenerne conto rischia di 
non aiutarci a, risolvere il pro
blema". Cosi, con grande 
chiarezza. De Mita si è espres
so al termine del pranzo offer
togli dal ministro degli Esteri 
Arena. 

Il richiamo all'Olp è stato 
accolto dagli interlocutori 
israeliani con evidente disa
gio, l'applauso di circostanza 
a De Mita e slato fiacco e 
stentava a partire. Poco prima 
Arens aveva dipinto un qua
dro della situazione dai toni 
oscuri e chiaramente arretrati 
rispetto all'evoluzione dei fat
ti, presentando Israele come 
«un piccolo paese circondato 
da nemici», «un'isola costruita 
su idee e principi occidentali 
in mezzo a paesi che hanno 
tradizioni di brutalità e di fa

natismo*. Le parole di De Mita 
apparivano dunque come una 
evidente risposta e messa a 
punto, che peraltro non si è 
fornata II. Affrontando subito 
dopo il problema della sicu
rezza dì Israele, De Mita ha in
fatti aggiunto: «Capisco la vo
stra preoccupazione, ma cre
do che questo oggi non sia un 
problema. E se fosse tale, sa
rebbe garantito dalla solida
rietà dei popoli liberi del 
mondo molto meglio che dal
la vostra paura. Mi ha detto 
stamane il direttore del museo 
dell'Olocausto che per capire 
Israele bisogna conoscere la 
sua storia, che è fatta di dolo
re ma anche dì coraggio. Eb
bene faccio appello al vostro 
coraggio, perché per risolvere 
questa questione abbiamo tut
ti bisogno di grande corag
gio.. 

E stato questo forse il mo
mento politicamente più si
gnificativo della giornata di De 
Mita. Poco prima nove tra i 
più qualificati rappresentanti 
dei palestinesi dei territori, da 

Feìsal Hussein! ad Hanna Si-
niora, ad Haider Abdei Sbafi, 
avevano espresso la loro «viva 
soddisfazione* per la posizio
ne Italiana in favore della cau
sa palestinese e delia confe
renza intemazionale di pace e 
avevano sollecitato un inter
vento del nostro governo sulle 
autorità israeliane per ottene
re la riapertura delle scuole in 
Cisgiordania e a Gaza. Si è di
scusso con toro anche il tema 
di eventuali elezioni nei terri
tori occupati. «Siamo certa
mente favorevoli in linea dì 
principio a libere elezioni - ci 
ha detto alla fine Feisal Hus
sein!, esprìmendo una posi
zione condivisa da tutti gli altri 
- ma non alle elezioni di Sha
mir. Le elezioni non possono 
svolgersi sotto occupazione e 
devono rientrare in un proces
so complessivo di pace che 
abbia come sbocco la crea
zione di uno Stato palestine
se». 

Nella affollatissima confe
renza stampa che ha tenuto in 
serata all'hotel King David, De 
Mita ha aggiunto una ulteriore 
precisazione; «Ci è parso di 
capire - ha detto - che l pale

stinesi dei territori respingono 
l'ipotesi di elezioni con questo 
ragionamento: l'interlocutore 
per il negoziato C'è già, ed è 
l'Olp; è dunque Inutile andar
lo a cercare con le elezioni*. 
Se dunque gli israeliani si 
aspettavano davvero un avallo 
dell'Italia, sia in proprio sia 
come paese della Comunità 
europea, al cosiddetto «piano 
dì pace» in quattro punti, han
no (atto - come già rilevava
mo Ieri - un buco nell'acqua. 

De Mita ha comunque volu
to lasciare aperto uno spira
glio, anche perche; invitandolo 
il governo Shamir sapeva be
nissimo qual e la posizione 
del nostro paese. Il sostanzia
le «no» al piano Shamir, cosi 
come è concepito (oltretutto 
in termini, ha osservato De Mi
ta, «non ancora definiti») non 
vuol dire che «un passaggio 
elettorale non possa rappre
sentare un inìzio dì movimen
to», naturalmente a patto che 
si realizzino le condizioni Ido
nee a renderlo possìbile. E da 
quello che De Mita ha dello 
ad Arens si deduce che se ne 
deve parlare con l'Olp o che 

l'Olp deve comunque essere 
d'accordo. Non a caso U pre
sidente del Consiglio ha an
che ricordato per due volte «il 
riconoscimento dì fatto del-
l'Olp da parte degli Usa», che 
vanno «incoraggiati a portare 
avanti la loro Iniziativa». ?Ma 
mentre si parla dì elezionljnei 
territori si contìnua a morire. 
Ieri mattina un palestinese dì 
venticinque anni è stato ucci* 
so dai soldati presso Ramatlah 
e ci sono stati sìa in Cisgiorda
nia sia a Gaza diverse decine 
di feriti (ottantasette secondo 
fonti arabe). 

Dì prima mattina De Mita si 
era recato allo Yad Vashem, il 
Mausoleo dell'Olocausto, e 
aveva poi compiuto un giro a 
piedi nella Città Vecchia, Sìa 
dal Custode francescano di 
Terra Santa, sìa dallo sceicco 
Jama) dì Al Aksa sì è sentilo ri
volgere appelli alla pace e alla 
giustìzia. E un vispo bimbette 
palestinese dì forse quatiro 
anni, a) passaggio del corteo, 
ha levato la manina con le di
ta a V gridando: «Pieltd, Israel 
no», vale a dire *s! all'Olp, no 
a Israele», 
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